
Ministero della Giustizia 

Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 

CASA CIRCONDARIALE DI ROVIGO

 
 

DECISIONE A CONTRARRE N.63 del 01/09/2023 

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art.50, comma 1, lett.b) del d.lgs. n. 36/2023-

Acquisto di n. 1 lettore Combo a contatto e Contacteless NFC per smart card -

Decisione di contrarre ex art.17 comma 1,del d.lgs. n. 36/2023 CIG: Z4D3C51890 

 

IL DIRETTORE  

 

TENUTO CONTO della relazione redatta dal personale di Polizia Penitenziaria addetto allo 

sportello del lavoro, che richiede con necessità e urgenza di avere in dotazione un lettore 

NFC per abilitare la propria carta d’identità elettronica sul portale cliccalavoro Veneto ai fini 

degli adempimenti obbligatori richiesti dal Provveditorato Regionale dell’Amministrazione 

Penitenziaria Triveneto di Padova, 

RILEVATO che nel magazzino di questo Istituto non ci sono scorte di quanto richiesto;  

VISTO il decreto legislativo n.36/2023 (Codice dei contratti pubblici); 

CONSIDERATO CHE: 

-trattandosi di appalto d’importo inferiore ad euro 140.000 e, fermo restando gli obblighi di 

utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, questa Amministrazione può, ai sensi dell’art.62, 

comma1, del Dlgs n.36/2023, procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione 

della fornitura in oggetto; 

l’art.17, comma 2, del Dlgs n.36/2023 prevede che in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

ACCERTATO che sussiste la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo di bilancio di 

questa Direzione a copertura di tale spesa, si è provveduto a contattare la società 

TIDIEMME S.R.L. che ha prodotto un preventivo di spesa di € 70,25 IVA esclusa; 

VISTO l’art.1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 ha infatti modificato 

l’art.1 comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n.296, innalzando la soglia per non 

incorrere nell’obbligo di ricorrere al MEPA, DA 1.000 euro a 5.000 euro;  

VISTO l’art.50 del d.lgs n.36 lett.b (affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi 

i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro anche senza consultazione di più operatori economici); 

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 che definisce, all’articolo 3, comma1, 

lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale , anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e 

dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

TENUTO CONTO che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000 

oltre IVA, per cui questa Direzione può procedere autonomamente anche mediante 

affidamento diretto senza obbligo di ricorso alla piattaforma elettronica di negoziazione 

Mepa di Consip Spa, né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici 

di negoziazione, ecc.., ai sensi dell’art.1 comma 450 della legge n.296/2006 cosi come 

modificata dalla Legge  28 dicembre 2015 n.208 art.1 comma 502 e dalla legge 30 

dicembre 2018, n.145, art.1, comma 130; 

 

DECIDE  

 



Di affidare l’acquisto di n.1 lettore Combo a contatto e Contactless NFC per smart card 

secondo quanto indicato nel preventivo di offerta n.130 del 01/09/2023 alla ditta 

TIDIEMME, Via Maestri del Lavoro,7/e- 45100 Rovigo (RO)-C.F./ P. IVA 01460630294 

mediante l’adozione del medesimo provvedimento che assume, pertanto, valenza di 

decisione di contrarre ex art.17, comma1, d.lgs. n.36/2023, ai sensi del comma 2 del 

medesimo articolo. 

A tal fine si precisa che: 

Ai sensi dell’art.18, comma 1, secondo periodo, del D.lgs.n.36/2023, trattandosi di 

affidamento sottosoglia ai sensi dell’art.50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si 

intenderà perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in 

un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 

elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n.910/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

Considerato l’art.53,comma 4, del d.lgs. n.36/2023, di non richiedere la garanzia definitiva 

per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore economico 

delle stesse; 

● che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. n.36/2023 che prevede l’esenzione dell’imposta 

per gli affidamenti di importo inferiore ad € 40.000,00; 

●   di nominare lo scrivente Direttore quale R.U.P., ai sensi dell’art.15 del Dlgs n.36/2023; 

● di imputare la spesa ai fondi del budget del capitolo n.1762/2 dell’esercizio finanziario 

2023. 

 

Rovigo,01/09/2023                                                                                              

 
 

DECISIONE A CONTRARRE N.64 del 06/09/2023 

 

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art.50, comma 1, lett.b) del d.lgs. n. 36/2023-

Fornitura di n.3 switch ethernet -Decisione di contrarre ex art.17 comma 1,del d.lgs. n. 

36/2023 CIG: Z303C6129C 

 

IL DIRETTORE  

 

TENUTO CONTO della relazione redatta dal personale di Polizia Penitenziaria addetto 

all’ufficio sportello del lavoro, che lamenta il fatto che nonostante abbia avuto in consegna 

una stampante non può utilizzarla in mancanza dello switch ethernet; 

RILEVATO che nel magazzino di questo istituto non ci sono scorte di quanto richiesto; 

VISTO il decreto legislativo n.36/2023 (Codice dei contratti pubblici); 

CONSIDERATO CHE: 

-trattandosi di appalto d’importo inferiore ad euro 140.000 e, fermo restando gli obblighi di 

utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, questa Amministrazione può, ai sensi 

dell’art.62,comma1, del Dlgs n.36/2023, procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione della fornitura in oggetto; 

l’art.17, comma 2, del Dlgs n.36/2023 prevede che in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

ACCERTATO che sussiste la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo di bilancio di 

questa Direzione a copertura di tale spesa, si è provveduto a contattare la società 

BREVIGLIERI SRL che ha prodotto un preventivo di spesa di € 105,00 IVA esclusa; 

VISTO l’art.1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 ha infatti modificato 

l’art.1 comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n.296, innalzando la soglia per non 

incorrere nell’obbligo di ricorrere al MEPA, DA 1.000 euro a 5.000 euro;  



VISTO l’art.50 del d.lgs n.36 lett.b (affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi 

i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro anche senza consultazione di più operatori economici); 

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 che definisce, all’articolo 3, comma1, 

lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale , anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e 

dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

TENUTO CONTO che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000 

oltre IVA, per cui questa Direzione può procedere autonomamente anche mediante 

affidamento diretto senza obbligo di ricorso alla piattaforma elettronica di negoziazione 

Mepa di Consip Spa, né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici 

di negoziazione, ecc.., ai sensi dell’art.1 comma 450 della legge n.296/2006 cosi come 

modificata dalla Legge  28 dicembre 2015 n.208 art.1 comma 502 e dalla legge 30 

dicembre 2018, n.145, art.1, comma 130; 

 

DECIDE  

 

di affidare la fornitura del materiale informatico per aule multi-conferenze secondo quanto 

indicato nel preventivo di offerta n.808/INF/CD/CD del 06/09/2023 della ditta BREVIGLIERI 

SRL, Corso del Popolo,100- 45100 Rovigo (RO)-C.F./ P. IVA 00595540295 mediante 

l’adozione del medesimo provvedimento che assume, pertanto, valenza di decisione di 

contrarre ex art.17, comma1, d.lgs. n.36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo 

articolo. 

A tal fine si precisa che: 

Ai sensi dell’art.18, comma 1, secondo periodo, del D.lgs.n.36/2023, trattandosi di 

affidamento sottosoglia ai sensi dell’art.50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si 

intenderà perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in 

un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 

elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n.910/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

Considerato l’art.53,comma 4, del d.lgs. n.36/2023, di non richiedere la garanzia definitiva 

per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore economico 

delle stesse; 

che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. n.36/2023 che prevede l’esenzione dell’imposta per gli 

affidamenti di importo inferiore ad € 40.000,00; 

di nominare lo scrivente Direttore quale R.U.P., ai sensi dell’art.15 del Dlgs n.36/2023; 

● di imputare la spesa di € 105,00 ai fondi del budget del capitolo n.1762/2 dell’esercizio 

finanziario 2023. 

 

Rovigo 06/09/2023 

 
 

DECISIONE A CONTRARRE n. 65/2023 del 07.09.2023 

(ex art.17,comma , del d.lgs n. 36/2023) 

 

OGGETTO: Servizio di spurgo fognature e pozzi neri con interventi a chiamata - CIG: 

ZE53C6098C 

 

IL DIRETTORE 

 

PREMESSO che per ragioni igienico sanitarie questa Direzione ha la necessità di affidare il 

servizio a chiamata relativo allo spurgo delle fosse settiche e disostruzione di condotte ad 

una ditta locale specializzata nel settore di riferimento e che assicuri il pronto intervento 



presso questo Istituto Penitenziario; 

PREMESSO che considerata l’ubicazione geografica della Casa Circondariale di Rovigo è 

necessario stipulare il contratto di appalto con una società qualificata nel settore di 

riferimento avente sede legale in un raggio di pochi chilometri dallo stesso Istituto 

Penitenziario al fine di assicurare tempi celeri di esecuzione degli interventi “programmati” 

ed a “richiesta”; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36 (Codice dei Contratti Pubblici); 

VISTO in particolare il comma 1 dell’art.17 del Codice, il quale prevede che, prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, con 

apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

RITENUTO pertanto, opportuno provvedere al rinnovo del servizio di spurgo fognature e 

pozzi neri; 

TENUTO CONTO che per il raggiungimento dell’obiettivo di cui ai punti precedenti si 

ricorrerà ad una RDO semplice sul Me.Pa con procedura aperta agli operatori economici 

avente sede legale nelle province di Polesella (RO),Pontelongo (PD),Rosolina(RO) e Abano 

Terme (PD) registrati nel bando “Servizi” alla Categoria “Servizi di spurgo” con assunzione 

del criterio del prezzo più basso per l’aggiudicazione”; 

VISTO l’art.15 del D.lgs.36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio dell’intervento 

pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del 

progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per 

l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”; 

 

DECIDE 

Per quanto indicato in premessa da rendere parte integrante e sostanziale del presente atto 

L’espletamento della procedura di RDO sul Me.Pa., ai sensi dell’art.50-comma1-lett. e)del 

D.lgs. 36/2023, da aggiudicare con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art.50 comma 4 

del medesimo decreto legislativo, con invito rivolto agli operatori economici iscritti al Me.Pa, 

registrati nel bando “Servizi” alla categoria: “Servizi di disinfestazione”; 

Di prevedere, ai sensi dell’art.54 comma1 del d.lgs 36/2023, l’esclusione automatica delle 

offerte che risultano anomale, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore 

a cinque; 

Di autorizzare la spesa complessiva stimata da porsi a carico del capitolo n.1766 p.g.1; 

Il R.U.P. è lo scrivente Direttore. 

 

Rovigo,07/09/2023                                                                                                          

 



DECISIONE DI CONTRARRE n 66 DEL 19/09/2023 

(ex art. 17, comma 1, del d. lgs. n. 36/2023) 

 

Oggetto: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a) del d. lgs. n. 36/2023 – 

Lavori di ripristino impianto di videosorveglianza – CIG  Z043C71B3E 

 

IL DIRETTORE  

 

 

Premesso che nell’esercizio finanziario in corso con nota provveditoriale n. 

m_dg.DAPPR05.28.08.2023.038855.U del 28/08/2023 sono stati approvati e finanziati 

interventi di ripristino dei presidi di sicurezza di questa Casa Circondariale; 

 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei Contratti Pubblici); 

 

Visto in particolare il comma 1 dell’art. 17 del Codice, il quale prevede che, prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti - con 

apposito atto - adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 

Visto l'art. 15 del D.lgs. 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio dell’intervento 

pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del 

progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per 

l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice.”; 

 

 

Tenuto conto della necessità di ripristinare l’impianto di videosorveglianza, al fine di 

garantire uniformità di tutto l’impianto di videosorveglianza, questa Direzione ha invitato 

per ragioni di efficacia, efficienza ed economicità l’operatore economico che ha installato le 

videocamere e con il quale è in essere il contratto di manutenzione; 

 

Considerato che l’art. 50, comma 1, lett. a) del d.lgs. n. 36/2023 consente l’affidamento 

diretto per lavori di importo inferiore a € 150.000,00, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuali 

tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 

Visto l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 che definisce, all’articolo 3, comma 1, 

lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e 

dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

 

Tenuto conto che questa Direzione ha invitato l’operatore economico G.S.S. IMPIANTI 

S.r.l. abilitato nel portale Me.Pa. istituito da Consip S.p.a. a presentare un preventivo di 

spesa inerente il ripristino dell’impianto di videosorveglianza con il quale è già in essere un 

contratto di manutenzione ordinaria sugli impianti, e pertanto già a conoscenza delle 

esigenze tecniche di questa amministrazione; 

 

Tenuto conto che per raggiungere il suddetto obiettivo è stata avviata T.D. Me.Pa. n. 

3734027 con l’operatore economico G.S.S. IMPIANTI S.r.l. che risulta in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

 

Visto che l’offerta prodotta il 15/09/2023 dalla G.S.S. IMPIANTI S.r.l. è stata ritenuta 

valida e congrua per le attività in parola; 

 

Tenuto conto che le prestazioni in oggetto non rivestono un interesse transfrontaliero 



certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, 

in particolare per il modesto valore, particolarmente distante dalla soglia comunitaria 

stessa. 

 

Accertato che la disponibilità finanziaria sul pertinente Capitolo del bilancio di questa 

Direzione per l’anno 2023 è congrua ad accogliere la spesa per l’affidamento in esame; 

 

DECIDE 

 

per quanto indicato in premessa da rendere parte integrante e sostanziale del presente 

atto, di affidare attraverso l’istituto della Trattativa Diretta con unico operatore economico 

la fornitura di materiale igienico sanitario alla società G.S.S. IMPIANTI S.r.l., soggetto già 

presente nella piattaforma Me.Pa. istituita da Consip S.p.a. avente sede legale in Via G. 

Brodolini, 26 – 30014 Cavarzere (VE) - P. iva 03934670278 mediante l’adozione del 

presente provvedimento che assume, pertanto, valenza di decisione di contrarre ex art. 17, 

comma 1, d.lgs. n. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo. 

A tal fine si precisa: 

di procedere alla stipula del contratto nei modi e nelle forme previste dall’art. 18 del D.lgs. 

36/2023 approvando la T.D. Me.Pa n° 3734027;  

 

considerato l’art. 53 del d.lgs. n. 36/2023, di non richiedere la garanzia definitiva per 

l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore economico delle 

stesse; 

 

che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. n. 36/2023 che prevede l’esenzione dell’imposta per gli 

affidamenti di importo inferiore ad € 40.000,00; 

 

il R.U.P. è lo Scrivente Direttore 

 

di imputare la spesa per un importo di € 9.883,61 iva esclusa sul pertinente capitolo del 

bilancio n. 7300 pg 10 

 

 

Rovigo, 19/09/2023 

 

 
 

DECISIONE A CONTRARRE N.67 del 25/09/2023 

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art.50, comma 1, lett.b) del d.lgs. n. 36/2023-

Fornitura materiale di ferramenta -Decisione di contrarre ex art.17 comma 1,del d.lgs. 

n. 36/2023 CIG:ZC43C93D26 

 

IL DIRETTORE  

 

TENUTO CONTO della relazione redatta dal personale di Polizia Penitenziaria addetto mof, 

che richiede con necessità e urgenza l’acquisto del materiale di ferramenta varia per la 

manutenzione ordinaria di questo Istituto; 

RILEVATO che nel magazzino di questo Istituto non ci sono scorte di quanto richiesto;  

VISTO il decreto legislativo n.36/2023 (Codice dei contratti pubblici); 

CONSIDERATO CHE: 

-trattandosi di appalto d’importo inferiore ad euro 140.000 e, fermo restando gli obblighi di 

utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, questa Amministrazione può, ai sensi dell’art.62, 

comma1, del Dlgs n.36/2023, procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione 

della fornitura in oggetto;l’art.17, comma 2, del Dlgs n.36/2023 prevede che in caso di 



affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 

unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a 

quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

ACCERTATO che sussiste la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo di bilancio di 

questa Direzione a copertura di tale spesa; 

TENUTO CONTO che al riguardo questa Direzione ha invitato quattro ditte a produrre il 

preventivo di spesa finalizzato alla fornitura del materiale rappresentato in oggetto e 

precisamente le ditte FERADRIA s.r.l., TECNOIND s.r.l., SILLA S.A.S, FER-DOR s.r.l.; 

RITENUTO valida e congrua la proposta presentata dalla ditta FERADRIA s.r.l. che ha 

prodotto un preventivo di spesa di €356,37 IVA esclusa; 

VISTO l’art.1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 ha infatti modificato 

l’art.1 comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n.296, innalzando la soglia per non 

incorrere nell’obbligo di ricorrere al MEPA, DA 1.000 euro a 5.000 euro;  

VISTO l’art.50 del d.lgs n.36 lett.b (affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi 

i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro anche senza consultazione di più operatori economici); 

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 che definisce, all’articolo 3, comma1, 

lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale , anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e 

dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

TENUTO CONTO che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000 

oltre IVA, per cui questa Direzione può procedere autonomamente anche mediante 

affidamento diretto senza obbligo di ricorso alla piattaforma elettronica di negoziazione 

Mepa di Consip Spa, né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici 

di negoziazione, ecc.., ai sensi dell’art.1 comma 450 della legge n.296/2006 cosi come 

modificata dalla Legge  28 dicembre 2015 n.208 art.1 comma 502 e dalla legge 30 

dicembre 2018, n.145, art.1, comma 130; 

DECIDE  

 

Di affidare la fornitura di materiale vario di ferramenta secondo quanto indicato nel 

preventivo di offerta n.451 del 21/09/2023 alla ditta FERADRIA S.R.L., Via E.Filiberto,24/B- 

45011 Adria (RO)-C.F./ P. IVA 01021580293 mediante l’adozione del medesimo 

provvedimento che assume, pertanto, valenza di decisione di contrarre ex art.17, comma1, 

d.lgs. n.36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo. 

A tal fine si precisa che: 

Ai sensi dell’art.18, comma 1, secondo periodo, del D.lgs.n.36/2023, trattandosi di 

affidamento sottosoglia ai sensi dell’art.50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si 

intenderà perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in 

un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 

elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n.910/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

Considerato l’art.53,comma 4, del d.lgs. n.36/2023, di non richiedere la garanzia definitiva 

per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore economico 

delle stesse; 

● che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. n.36/2023 che prevede l’esenzione dell’imposta 

per gli affidamenti di importo inferiore ad € 40.000,00; 

●   Il R.U.P. è lo scrivente Direttore. 

●   di imputare la spesa ai fondi del budget del capitolo n.1687/1 dell’esercizio finanziario 

2023.    

Rovigo,25/09/2023                                                                                              

 



DECISIONE A CONTRARRE N.68 del 25/09/2023 

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art.50, comma 1, lett.b) del d.lgs. n. 36/2023-

Fornitura di guanti in nitrile -Decisione di contrarre ex art.17 comma 1,del d.lgs. n. 

36/2023 CIG: Z163C93F46 

 

IL DIRETTORE  

 

TENUTO CONTO della relazione redatta dal personale di Polizia Penitenziaria addetto mof, 

che richiede con necessità e urgenza l’acquisto di guanti in nitrile ai fini delle attività svolte 

all’interno dell’Istituto; 

RILEVATO che nel magazzino di questo Istituto non ci sono scorte di quanto richiesto;  

CONSIDERATO che per motivi di sicurezza la fornitura è connotata dal carattere di 

urgenza e non è oltremodo differibile; 

VISTO il decreto legislativo n.36/2023 (Codice dei contratti pubblici); 

CONSIDERATO CHE: 

-trattandosi di appalto d’importo inferiore ad euro 140.000 e, fermo restando gli obblighi di 

utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, questa Amministrazione può, ai sensi dell’art.62, 

comma1, del Dlgs n.36/2023, procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione 

della fornitura in oggetto; 

l’art.17, comma 2, del Dlgs n.36/2023 prevede che in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

ACCERTATO che sussiste la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo di bilancio di 

questa Direzione a copertura di tale spesa, si è provveduto a contattare la società D.P.I. di 

MUNERATO DAVIDE che ha prodotto un costo massimo stimato di spesa di € 462,00 IVA 

esclusa; 

VISTO l’art.1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 ha infatti modificato 

l’art.1 comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n.296, innalzando la soglia per non 

incorrere nell’obbligo di ricorrere al MEPA, DA 1.000 euro a 5.000 euro;  

VISTO l’art.50 del d.lgs n.36 lett.b (affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi 

i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro anche senza consultazione di più operatori economici); 

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 che definisce, all’articolo 3, comma1, 

lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale , anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e 

dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

TENUTO CONTO che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000 

oltre IVA, per cui questa Direzione può procedere autonomamente anche mediante 

affidamento diretto senza obbligo di ricorso alla piattaforma elettronica di negoziazione 

Mepa di Consip Spa, né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici 

di negoziazione, ecc.., ai sensi dell’art.1 comma 450 della legge n.296/2006 cosi come 

modificata dalla Legge  28 dicembre 2015 n.208 art.1 comma 502 e dalla legge 30 

dicembre 2018, n.145, art.1, comma 130; 

 

DECIDE  

 

Di affidare la fornitura di guanti in nitrile per ragioni di urgenza alla ditta D.P.I. di 

MUNERATO DAVIDE, Corso del Popolo 451/453- 45100 Rovigo (RO)-C.F./ P. IVA 

00970990297 mediante l’adozione del medesimo provvedimento che assume, pertanto, 

valenza di decisione di contrarre ex art.17, comma1, d.lgs. n.36/2023, ai sensi del comma 



2 del medesimo articolo. 

A tal fine si precisa che: 

Ai sensi dell’art.18, comma 1, secondo periodo, del D.lgs.n.36/2023, trattandosi di 

affidamento sottosoglia ai sensi dell’art.50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si 

intenderà perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in 

un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 

elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n.910/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

Considerato l’art.53,comma 4, del d.lgs. n.36/2023, di non richiedere la garanzia definitiva 

per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore economico 

delle stesse; 

● che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. n.36/2023 che prevede l’esenzione dell’imposta 

per gli affidamenti di importo inferiore ad € 40.000,00; 

●   di nominare lo scrivente Direttore quale R.U.P., ai sensi dell’art.15 del Dlgs n.36/2023; 

● di imputare la spesa ai fondi del budget del capitolo n.1766/1 dell’esercizio finanziario 

2023. 

 

Rovigo,25/09/2023                                                                                              

 

 
 

Il Direttore  

Dott. Ottavio Casarano 


